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A d A rvi, lungo la spiaggia del mare, il convento di S. Antonio è addos
sato alla china del m on te(1).

Piano di Lassiti. — I due conventi della M adonna denominati rispettiva- 
mente Krustalènja e Vidhianì, sull’ altipiano di Lassiti, non mostrano alcuna 
notevole particolarità.

C astellala di Gerapetra. — Il convento di Exokostì ha una chiesa della 
M adonna, di aspetto moderno. Ma l’antico monastero era ad Armòs, colla chie-

F I G .  100 — * T O P L Ù  —  P A N O R A M A  D E L  C O N V E N T O .  (996).

suola pure dedicata alla V ergine. In  una delle sue celle —  le quali costituirono 
pure, nei tempi del dominio turco, sede di vescovado —  si legge la data del

l ’ottobre 1718 e il nome del prete F ra n g ia (2).

I tre m onasteri della M adonna Faneromèni, del Salvatore di Asaris  e della 

M adonna di Virghjomèni formano un unico gruppo. A nche quest’ultimo fu sede 
vescovile greca : il piccolo convento, fortificato dalla parte che guarda verso la

(J) Non lontano di qui, presso il villaggio di Mirtos, 
sbocca in m are il Miriopotamos. Ora il Catasticum ec- 
clesiarum, fra gli altri m onasteri di Creta risalenti 
all’epoca bizantina, registra anche quello di « Sfach. 
(l’abbreviatura non è risolta) cum casale sive seditim 
monasterii nomine Mirto... et tnolendinum unum quod

est in flumine lo Mirto » (V. B. M.: Lat., IX, 179). 
Che si tra tti di questa località? Ci lascia qualche 
dubbio il fatto che gli altri possedimenti del mona
stero si trovano invece nella parte settentrionale della 
castellania di Malvesin.

(2) Collez. fotogr. n. 936.
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